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un marcato di biade nella lor città tre giorni 
per settimana , Andrea Gritti procuratore era 
per la negativa perchè le biade avrebber potuto 
esser rubate, tratte da di là, portate in Bergama­
sca, e poi nella Germ ania; ma Federico Renier 
sostenne le istanze de’ cittadini riflettendo non 
esservi pericolo alcuno di trasporto, ed enume­
rò i meriti de’ Gremaschi, de’ quali durante la 
guerra d’allora eran morti ventiduemila uomini 
per la pestilenza, e che quel Territorio quando 
è buona annata raccoglie biade per tre anni ec. 
di maniera che fu preso di annuire alla doman­
da. Fu di nuovo eletto avvogador di Comun nel 

e nel i 52  ̂ avvogador estraordinario, es­
sendo in questo anno concorso ad un generale 
prestito messo dalia repubblica per far fronte ai 
proprj bisogni. Podestà a Verona era nel i 55o- 
5 i. Fu poi e del Consiglio di X, e Capo di esso; 
indi Censore, e nel ¡Viaggio i 533  inviato a Mi­
lano per conoscere su alcune differenze che ver- 
tivano intorno al fiume Oglio. Di queste cose 
tutte fa fede Marino Sanuto ne’ Diarii manuscrit- 
ti da me consultati negli anni sopraindicati. Elet­
to poi nel 1534 a Sommo pontefice Alessandro 
Farnese col noirre di Paolo III  fu il Renier uno 
degli oratori mandali a congratularsene ( Moro- 
sini T. I: p. 4.01.). In patria Savio essendo del 
Consiglio fu di quelli che nel i 536 , attesi i mo­
vimenti di guerra che Solimano faceva, e nella 
incertezza de’ Senatori se mirassero all’ oggetto 
di offendere la Repubblica, persuase doversi fa­
re gli apparecchj necessarii per sostenere la 
guerra ; cosa testificala anche dal genealogista 
Cappellari , il quale poi errò nel dire che del 
i .55 1 resse di nuovo Verona qual capitanio, im­
perciocché mori del 1542 di Ottobre come ne’ 
Necrologi M arciani. Era Cavaliere , ordine da 
togli probabilmente dal Pontefice.

L v ì g i  R e n i e r  figliuolo del detto Federico q. 
Luigi fu uomo di stato de' primi, e senatore co­
spicuo; imperciocché trattandosi in Senato nel 
155tJ se si dovesse abbracciare la pace da Soli­
mano esibita, o se si dovesse rigettarla e sotto­
scrivere invece alla lega con Paolo 111 e l ’ im 
perator Carlo V contro 1’ Ottomana potenza, di 
quest’ultimo partito fu il Renier con altri uomini 
chiarissimi e ragguardevoli per età e per espe­
rienza, al dire dello storico Morosini ( '1'. I. p. 
4 g 1 ); il perchè il partito del Renier prevalse di 
far la guerra a Solimano. Vedi anche i Com ­
mentar] mss. di Antonio Longo lib. I. Seppe in 
Costantinopoli nel i 55o comporre collo stesso 
Solimano le differenze che vertivano intorno ai 
coniini, e furono con ciò restituiti alla • repub-
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blica quarantanove villaggi del territorio di Za­
ra, i quali eransi dapprima occupati da’Turchi. 
Fu cotanto grata al Senato la virtù e la pruden­
za in questo fatto adoperata J i l  Renier, che ol­
tre alle laudi dategli, il volle destinare al reggi­
mento di Candia col titolo di Duca ( Morosini 
T. II. 1 . Cornaro Creta T . II. p. 4*5 ) • A So­
limano tornò ambasciatore anche del i 554 , e 
l’ incarico stesso ebbe nel i 56o a Pio IV  papa, 
ma colpito dalla morte non potè andarvi, come 
scrive il Giustiniano (p. 3c)b. ed. 1 0 7 6 ) , seb­
bene if Morosini dica che n’ andò, e che cogli 
altri colleghi, fu fregiato dell’ ordine cavallere­
sco ( p. i 53 ) .  Aveva già il Renier fin dallo 
scorso 1.559 ottenuta in patria la dignità di pro­
curatore di s. Marco de Citra in luogo di Ber­
nardo Venier nel a3 ottobre ( Coronelli p 89), 
nella quale dopo essere vissuto poco più di ,5 
mesi mori del i 56o, giusta l ’ epigrafe che colle 
genealogie concorda. Al nostro clarissimo et 
magnifico Luigi Rinieri Bernardino Tomitano 
dedica T orazione che fece nella creazione del 
doge M Antonio Trivisano ( Venezia . Grifjio
i 554 ti. ) nella qual dedicazione professa di a- 
vere molte obbligazioni col Renier ; ma però 
non ¡specifica quali.

B e r n a r d i n o  R e n i e r  fratello di questo Luigi e 
figlio quindi di Federico, è notato fra’ senatori 
illustri del tempo suo; e vedevasi , per testi­
monio del Sansovino ( Lib. V i l i .  p .  i 5a. t. ) il 
suo ritratto dipinto dal Tintoretto nella Sala del 
Maggior Consiglio anziché si abbruciasse. Fu 
capo del Consiglio di X , e mori del i 5^o , in 
Giugno secondo i Necrologi patrizii.
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Nella cappella di casa Contarmi dedicata a 
sant’ Agnese, situata nella navata a sinistra di 
chi entra per la porta m aggiore, veggonsi due 
laterali depositi in marmo con sei inscrizioni, ed 
altrettanti busti di illustri personaggi usciti dal­
la chiarissima patrizia veneta casa Contarim 
delta dalla Madonna dell’ Orto. Perchè a col-


